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sto dei beni conventuali: gli acquirenti .si 
dinno la maso par dopresente lé propriotà, 
& vi riescono così bene che hanno comprato 
par 18,000 franthi run proprietà del Valore 
gli 600,000, 

I gli operai aspettino! oh, se .il popolo 
gapisse una buona volta «uosto buribtte 
che-gii anticvietiani del” giorno. t'oggi gli 
giocano 1” 
Renegade finora menti 


Quadro raccappriciante - 
Impressionanto è lo studio del doftor 
Raoul Branon sugli offotti dell’alcoolifimo 
tra i fanciulli e gli adoloscenti in Fradf! 








Nol rapporto clie ha svolto all’Accadéio 


de medicine citò fra gli altri, questa fatto: 


« Un secolo fa la Normandia cera. ia, into è 





siepi sti 
ati DER Imiartéra: Un Soniventà di 


praga ‘Da. 5 reggiani “fe “Somizioni | 


Oggi. la: Branca: oBblizata: ZU Salite, 





la itatata: fegoiembntario .dafisnol ‘Bbldati © LA a 


mente: — secondo . ‘il, Peli Temps : «Il 


giotfd- dell Visita; Î' the” Gain’ dell ho 


soriti sofio..più 0° misnò ‘vbbriachi,. ‘molti | 


‘di “assi “dondoleno” abito” l'asino’ medico; 3° 
.fna id che: più ‘stiipisco è.il viso lucido | 
‘dei sindaci Tqnali: assistono’ immobili al 


l’asame ‘96i- cosdritti seduti tir Tanga fill 


di 15 0 20 appoggiati at muro. La stati- 


stica metto in rilievo che ‘in genero i bob 


ghesi, gli - ufficiali © gli: studenti hevono 


poco: Valcoolismo invece: sumenta fra glil 
impiegati, pli operni od contidinl, sopra- 
tutto fen le donne, danda Vlistosulenzione 
noi ‘neonati, 


‘« Occorre — conchile ‘il Biunon + or 
ganizzare un insegnamento autialecolista 


nelle souole, nei licei, nelle’ chiesey'ai reg» 
gimenti; sarà necessurio lo sforzo d'uno 


ventennio senza: di che la Francia pruski- 


mamente gurà matura per essere divorato»; 

Abbiamo siportate queste ciîro per. a quare 
cito fin velo elio riveli ‘qualità ottoti vi 
gono in (uolla repubblica: massonico sonia- 
liste Sd non bi penka a combattere l'alcool < 
ce n'è di troppo per combattere Dio 3) Lù 
sui Fedo, : 





Ca pagina dell’emigrante 





Baviera, 21 maggio 1907, 
Farin, 


Pai 


petuto aspettaro in pieuo estate, si che In 
molti luoghi il termometro segnava all'om- 
bra 25 centig., eccoci ritornati nd no tratto 
con due, tre ciorni di pioggia, nell inverno, 
von. madama biancolina in montagna, Del 
resto tali repentini e sensibili inmbiamonti 
di temperstura non sono rari io questi 


paesi, giacchè quanto è sevena il sola nb 


br ncia coi suoi raggi cocenti & ‘quando 
(tibve pluvio regala ln pioggia intiriszisce 
il naso e le orecchie. Oggi il sole a; ca- 


‘polino di nuovo è vogliamo sperare chie il | 
tempo ei metta di nuovo al bella, sg 


nocessatio: perchè: ri Arabi Lic): 

possano col. lavorò guadagnarsi ii pio, 
Lavoro, a dir Waro, non de manca, anzi 

straordinaria è li ricerca d'operai, Un forte 


nti 


aumento. d’einigranti in Amorica, ed un'af- . 


finenza d’opeiat italiani nell'alta  Cterma- 
nia, dove le ore di lavoro sono più rifletta, 


«con maggior cothpedso giornaliero e :mi- 


glior vitto, fa séntire penuria d'operai in 
Baviera ed Austria. Tale ponuria si fece 


sgutito, ma in minori ‘proporzioni, avche 
l'unno passato; ed è per questo che si panel 


quì iti Baviera di migliorare le condizioni. 
degli operai; Difatti montro pel passato i 


fornaciai lavoravano sedici ora ul gibrno, 
gra generalmente l'omvrie è dalle cinque 


dei mattino alle ? di sera; con un'ora: di 


riposo nmezzali e mezz'ora melle ore pos 


moòridiane, dalle tre e mezza alle quattro,” 


Mentre pel passato l'operaio qui non mitl- 
ginva- che polunta tro volte al giorno, gra, 


coltiè, i Iezzogiorno minestra pane è com- 


punatico è ln sera polenta con formaggio 
sl altvo, Parchò chi di dovere vhole Zia: 
rispettata la logge ed i relativi regolamenti. 
ih vigote. in Bavibes, tbcho gli alloggi, 


ot, Ri piiò divo, villa lasciano “a dositle- 


rire, cd ancho la paga mansilo © giorta- 
tutto 
sommutto adunque gli operai italiani gi tio- ‘ 
vano quest'anno in migliori condizioni de-. 


litra è stata alyuanto’ migliorata, 


gli auni passati, ad è motivo a sperare 
che tali miglioramenti continuina, col farsi 
sentire la mancanza di mano d'opera, 


A Straubing, prov. di Repensburg, già 
quindici plotni 1 fornaciai ed i manovali 
— più d'uh migliaio tra italiani a tedeschi 
— si posgro in scloparo b tomandos disor- 
dini furono chiamati rinforzi di téuppa da 
Hegansbiyg e Landsut. CHi italiani stando 
fermi ni prezzi patuiti Lil patta col rola- 
tivi agcarilatti, heh domandavano che di- 
minnzione d’orario, dovonde lavorare dalle 
quattro: ant, allo otto pom., motttro L'orario 
lissato @ praticato peneralmente in Baviera 
è dalle ciujne ant. alle setto pom, I telo» 
sehi chiedevano, gltvo la diminuzione d'o- 
tario, anche aumento di paga. 

Ienpi atcondiscero in parto alle domamie 
tlegli soioperanti, » gli italiani, paghi idol 
mirlioramento ottenuta, volentieri avrel- 
hero ripreso i lavoro; ma nen così i te- 
loschi, i quali volendo che i capi ‘acco- 
gliessaro per intisro i ehiesfi miglioramenti, 


Dopo un caldo, quale non si aviebbo 


la mattina ha 


continnaroio nelle ‘selopero, per eni gli 
itulinhi, pot non farla da Arreuiri, abban- 
donasone -— non senza danno — in massa 
la città è partirono in divorse direzioni, in 


serca di lavoro, che per fortuna quest'anno 


no foanga, e tengo per certo che tutti 
sieno orinai occupati. La ‘partenza. dagli 
italiani pertando fece ottima impressiorie 
nell'animo dei nazionali. 


La guerra dei socialisti tedeschi 
":l' nostri. èmigrati, 


1 sodiglisti sono, internazionali. » quando 


loto commoda; Quando non . comoda però,. 


lo allora si diventa nazionalisti; . 
Ra 6 così che i Pocialisti. todisohi. 0 
svizzeri coh fratevnità..,.. prolatazia,p4 Ame 


 terimzioniale fanno sempre: guerra: dpi iita- 
Jiani immigrati. 


Te gazzetto sovialista della Gormaînia e 
della Svizzera a quando 1 quando striglano 
degli -inmalti.nl nostro paese e eccitano gli 
eporai indigoni all’ odio di nostra gente 
emigrata colà, 

{nesti metodi inn sono d'oggi soltanto ; 
è da nn pezzo che i giornali socialisti te- 
deschi chiamano esnest i nostri emigranti 
italiani, e arpelrato il. nogtro pacso. 


Ciascuno stia a-cua propria, essi di. | 


covo, Se non fossero le brwaccia italiane, 
qua, ci sarobbo grattde scareità di mano 
d’opora B noi saremmi parati più profu- 
matamente, E cole gli italiani abbìano a 
creparo di fame, Questo loro non importa 


1 onta di tutta la tahto décantata solida- 
cgletà: Ioro importa Hi propria pancit. Bi: 
. gonfi questa, a costo magari che lo altre 
: puncie fraterno eropinoò di miseria. 


Duo anni a dietro il Der Fumatslcia, 
l'organo ufliciale dei siiulatati abeialisti 
fia muratori e manovali tedeschi perfino 
all’impudenza temoraria di tovitave gli n- 
lemanni del-suo cuore, 4 ‘ proteste dipit 
mente magori a pugni contro gli italiani. 
. x Garin cpr tibet 


Fducazione  marinaresca, 


L'urcivoscovo di Siragusa, Mons. "Bi 


gnami, faceva giorni addietro una gità al 
porto, «love stnvano ancorate di ogui ua- 
ziono nari. Dade avvente, che passasse 
vicino alla nave inglesa Prinz af Tases. 
Pureechi soldati, che si trovavano sul ponte, 
avrisato il Vescovo, gli fecero con molto 
rispetto il saluto militare, Il erano soldati 
di una nazione protastante, 

Continuano iL suo andato, Monsignore 
passò poi vicito alla nave italiana Pie 
mete è uno toarinaio -—- italiano puro 
sanene +— vedutolo, gli lanciò contro un 
insulto villano. Per la versità, dobhizino 
npgiungero, clio Pulfigiale di suardia - - 
informato della cosa —- inviò a Sua Jcco 
Teusa una pontilissima lettera di sota, 


Ma intanto il fatto, anzi i due fatti nella 
lovo cenda realtà, nen vi dicono; nulla + 


Qui soldati protestanti clie salutano; lî 
soldati italiani che inanituno, Non facciamo 
questione di credenze o di partiti; fae- 
ciano «uestioho di guiaten... Qh, inanto 
noi iialiani simno nl di entta dolle altre 
nozioni a questo rigmardo tl... Ma in comn- 
penso, A wrfo, siamo molto antielericali. 





“dele i feggimenti, pormianini. dh pata ibi alodde + li che Da “i 
Field tegtenba rali giofani coldatia ; Unito Pa: 

ita” fantiloribelo Heala Titussa NormAndia în 
un Hoduinetito afticiale così isorive. csstual- |: 


> Entert. a Gatta.” 


“ta ‘ndetrg carità, "'sompelimeto E 
al prossimo devlag: i: 
ile. d:1 “quella: ché.ha. NE 








e Ja misericordia véi 
Bere Renza. Vimiti;; id 


dl: Padre nostro: asta Verso butti not: 


abbiamo ila: farlo: “peri ‘nor. 810;; sfondo - 


‘che così. aderpinnio il procotto di amare 


Iddio coll'amare il prossimo ; precetto che. E 
Gekù nipote più volte nol Vangelo, «do per i 


poranadlercene ce ne di una ftisura e cuni 
ragione molto chiara intelligibile a tutti. 
Bocola. . 

*' # éome volete ché gli uomini facciano na 
RS voi, anche. voi fato ad. essi il simigliante,, 
È una ragione o una misurà di carità che: 
la ifitondono dnche i Solvaggi, quella ui” 
misuravin sopra sì stessi olio go sl ira 
egteilisca, facendò 4' anoi armili quello cha 
vob'si vorrehbe fotio a sè stessi, #1 #iola. 
la stessa ‘leggo naturale, ‘Dungità tanto la 
leggo nottirale quanto la legge divina con- 
comano nell'imporei questo dovere che d' 
‘H cardine della vita sociale e: vrietiana; 
della carità tutta lu a sua forzi nd ostensioiio 
‘a Ronga. cecezioni, 

Che se voi amate coloro che vi ammo 
che Imerito:ne avrete? perolicolò anche. i 
pocontori amilo coloro cha li:amano, se 
fate del bene a colora che fanno del bene 
n voi, cale merito no avrete? perciocoliò 


{anche i peccatori. fanno: questo. E se dute 


in prestito a coloro dii quali sparate rico. 
vero, qual. merito aveto? perciocohò anche 
i peccatori brestino ai ‘peccatori her rice 
‘vere Bltrettithto ,,. Non tovete cibà essere. 
benefattori solo von ‘quelli da eni apertte 
beneficenza. 
fn ol diittà i Arostri nemici, a fite 
del batto, e fimprestato sanza spotar sulla ;- 
é aride savi il vosteo  preinio, 0 Esreto 
sfigliuoli dell’Altissimo, porch’Egli è beni- 
suo verso. gl’ingrati .e | malvagi, Siato 
dunpue misericordiosi, como anche il Pa- 
dre vostro è misericordioso, Non giudicate 
e hon siulate Eiuilicati; noh condannate, è 


non sarete comaniati: pefdonate e vi Haiti 

perdonato. Date o sarà dato a voi, mistita. 

brioni i è biglata, d scnssa, inabovcante Bim. 

rà vorsatà: ‘nel: vostro éeno. Percipettià col: 

la stessa misura: colla. giuale trisurato, Bi 

mà rimisirato pticlie: vi, Vitime” vagiono ui 
@ più chiara di tulte: SIT 





E OLTRAGGIO A: GARIBALDI, na 


“La: CHunta. séinàle: Adi Vibbnzh ha ‘dei cu La 


{Hilierato «di rendere ‘otanggio Alle inemoria 
QU Giuseppe: Garibaldi, aderendo . alle cuo- 
rangò organizzate dal Cornitato patlam antare, — 

Questa la notizia, IL sapole come viene .. 
intitolata dalla stampa ariticloricàlo? Legpeto 
il Pueso dell'altro ieri, il rale li ilititola: 
.L'oltraseto è Garibaldi. — Parchà olbrag- 
. gio? Porchò ja Giunta di Nicenca è ole- 
‘rivale; e l'ulesione doi glericali alle ona- 
Ina, di Garibaldi auona oltraggio. - 

Sinmo dunane intesi: so non: nder ite, 
oltenegiate ; ae aderite, ‘oltraggiato ugual 
monto, Mal chè sl doducò che quia litguo 
sia il vostro contegno di fronte ‘n Gari- 
bali, non siete che dogli oltraggiattiri.. 

. Vale la pena di ciù conoscere, per’ io- 
eliordi dalla briga di pensio ni contegno 

cho dobbiamo tesere in corto civeostanze 
in cui si vorrebbelo commeniorare ivinini è 
falti patriottici a ehe vicoversa di questi 
gi approfitta solamento per: uno sfogo an- 


ticlericale. 
E’ vecchia, ina scinipro apiisopi int lai 


| storiolla dei: due che vanno al mersato < soa: 


Pasino! E L'unica regola alle nostre azioni 
è ancor quella della propria coscienza. 

Faro quello «cho dobbisgio faro: 0, quanto 
al resto, avvonga quello cho sa avvonire,, 
Non si chiudo la Locca al mundo; nò, 


tanto meno, riuscirete — per quanto cone. 


cossioni facciate —.a diminuire Ja clerico- 
fobia ai nevropatici della setta. (Questa la 
verità ; Il resto è illusione, . 

LL, —D-—=WWe*IRTSÈ-hÉÈÉ_;iI 


La pagina pogli agricoltori 





Multo è Il danno «He tanto è tanto volto 
prxlugo ei nostre cimpio mossi al orta 
madicé 0 trilaglio, la cnseuta, il rooî 
come gi ln du lara por liborarai da questa 
brirkla pianta clio distraggo tanta raccolta, 
Ecco: segale bene dove la vedete monaro, 
ma saogate mi mezzo metro di più attorno: 
questi erba sega poi, mottetela in un 
s1cco, & poi fate Lone bruefarla, o non 
taria da ugugiaro neppure alle bestie. 
Dove avete sepato, bruciate sopra na po” 
di paglia, e pettalo acqua ci solfato li 
forvo, 30 grammi ogni Hiro di noqua; 
smtintzata con li vanga un po’ Ji tevva, a 
tornio n gettalo nn po'di pomeute di 
trifoglio n medita, Anvete simuti che sos 


_____m_m_m_m_m_m_m___ Tr rr ———— +--+.+.--+—+---7777-—-z 


n Sono so tdi è “Una: “pitata. e: sl dre” 
"pae per solve a 


Ci di “i. ludg 


. . . SULA LA 
. . iu 
È RE Kr: 
. NILO Ù 
. tan Fi, 
Heteghirlà: 
: È 


‘ Plotro di 
&tico, congiunto alla ginnastica : 


“di dubbio non: avrebbe il piotizo ii itolli 
gonitori © porsolto Ber io —+ il eni lamento. 


‘masgtri e manstro, 





igio prieaiiato 


Il s6me: Può Guabfa. Valvatta "iaiorio 


-Torciù ‘ricoîdutovi. ai “nYore ‘attenzione 


: quando. compornte: la sominte3 ‘BI fiotota 


fatovela: da boli o prima di seminala pus 
satela por lo staccio (fimes):vi' sono pèr 


| questo dagli stacci. ippositi presso Dircoli 


Agricoli ad i verl contadini’ doèrebbero. 


“essere provvisti di. tuito' queste cose, come 


che il falegnamo per ossare biavo nibh'déve 


voro solo ln sega ed il martello qualche 
< Bitro di meno o qualchè attrezzo di più: 


‘Ma torninmo nlla cusenta, ‘Tl 800 s6Mm9 


. è più piccolo di quello delle leguminose ; 
Si questo some talvolta Jo gotta nel” campo. 


i... Ma “ diret di ‘anohe: ‘oh: i nelle 
A TR AT E palin 


- thale? dalle. ttichato selvatiche, 









DS 
ini "ina 
SAT Ho debt ur “nor darla die | 
“piatto “allé: nobbie l'erba: avevi: E inimiachiata: 

“SR - pile. ‘feohé' “fatale anohé! 


“fll'attro ‘idil‘vento + alvoltà. alle. bestia el hon' mangiano: volontiori ; ‘in. 
CE ‘questi ‘Bomi piletroppo sveligato adiohe ; “peter. 
n,: babi gl: dampo,, sominando L'etba, perchè: 
i glalvi erano, dn: nesta “alla: seinonta. ‘ee si. 
“gettava, | 


‘ BaGbndd” ‘Tudo patch: 36- vi -B0n0 gomi «di 
“Gusta, rileptà.. benohà 


lotamo s-poi nel owmnpo. - 
© Noti-andi&lido-avatiti ‘petit tanti: at 
buona o con la testa nei st000; perchè chi. 


Baglio ili tenta, paga di horen, 


Da qualcuno gl died ché “ados * Mi è tit 


de di sosta, nei lavori di.’ carpagha; ma 


nettia- 
facciamo 
qualche - Junesto % érdo. dove: non piglia- 
ono a secco: poi è gia ora di cominciar a 
ars lu prima solforazione, Non dormiamo, 
Avanti. sE 


no, Ma do: ‘niténtinmo ‘alle viti ; 


Batte ero, Ò 





Di quà 6 di da 


| SANDANIBLE, 
Aajuedollo, 
Li noskio, Che ci teasporta acque del 


Kio Gelato, sorgente jivesso Buia, è Lia | 


provvidenza, un beneficio stragrande, com- 
pronsibile solo a-chi ricordi il disagio della 
vita quando si-adoperava l'acqua dei pozali 


— prostimente esauriti: nelle ‘siccità — 6. 


gi ricorreva poi ‘al :lontano. Ledra.. Pure 
l’acquedotto, tal quale è; per la inferiore 
prenditura alla sorgente, non è suificionte 
pei bisogni di tatti massimo per-coloro glio 


“abitano i borghi lontani ‘e Villanova, es: 
‘servo -cha l’acqua spillata di qua, smlleta 


di là dai robinetti dei privati e delle fon- 


. tano pubbliche nella ampia diramazione dei 


cangli sotterranei,. non può arrivare che 


por vasi capillari ni più lontani limiti, 


anche so giungo per tubi .di grosso dia- 


ogtro;' Da ciò uo po' di malumore, di mor-- 
moro, di protesta fra i contadini, che 
‘ stentano all attiager ‘In nuantità: d'acqua 


loro necessaria per la ouolne e per. la stalla, 
L'.amntorità. comunsie e _.in. particolaro 


è Messo è studiare la questione 


In. più degna. di studio, che cioò dal sar 
batoie cisterna dell'acqua sito ‘in castello 


‘gi conducono direttamente ‘dei -tubi di aili- 


cionto diametro aî borghi lontani mancanti 
d'acqua, Così per intanto 0 forte por sem- 
pri 88 è vero clie progetti e progettoni di 
na grande acquedotto .dil Rio Gelato al 


meillo è basso Friuli sl sÌano.; Lai (iaasconti. 


Gita ssolastica. 


Gli scolari più grandicelli delle tre ul. 


tiio classi hanno assaporato lo. hellozza 


delle passeggiato in Comune sotto la diro. 


ziono di due maestri; alenni giorni sono 
i drappelli scolaresoli hanno toccato San 
Ragogna, domenica, giunsero 
sino. a fomarzo. Buono 1’ esercizio podi. 
ma fuor 


esprimo, perché ini seilibtà troppo ratutalo 
—— gelo gite, come avrenne lori, .si au 


‘guissoro coll’orario dalle & alle wadici, il 
nie procura delle improrvide slerzato ili 


sole. ni fahcialli e doglie lotto il tempo per 
adempiere ai loro doveri celiglosi, precipivo 
irai quali quello dell’uscoltavo della Santa 
Megsa, . . 
* GRMONA, 

frita scolantter, 

Domo vi avevo annnnziato, giovedi cito 
mattina alle soi un 350 tra scolari è scolare 


«delle nostre gottolo del capoluogo, Ospe- 


diletto e Campo, guidati «dai rispettivi 
dal direttoro didattico 
sie, Modotti, dall'assessore della ‘pubblica 
istruzione, avv. Pertisutti con alla testa la 
fanfora scolastica, cal suon di lcte marcie 
partivano per ia più ad Artena. AG ule 
toudorli fuori del: pieso si trovavatto gli 
usscessori ad insognanti d'Arlogna, i quali 
li gulfitiozo ul colle 8. Pietro. Poco dopo 
erivatio allo soampagnio di sceolati di 
Montone d'Osoppo che s'univono ai 
primi. 

Quì venne loro distribuita una porca 
colazione che venne divorata, como lo po 
feto ben immaggilare, in tun atto da quel 
minuzento esercito, Dopo ni po' di solazzo, 
lavw, Porientii proimneid lero uo bellia- 
simo discorso d'occasione integgiando allo 
pagseggiato siolastiehe, che procurano kan» 
più un igfegica e pincevolissimo direrti» 
menta, 


Rimegroni ino cale fun mina envena ili 


a muovi è iusperiti 


‘lu loro patrana $ 


: focoro ritotno alla. citt» 


portarono parimenti a S 


dal. Tagliamento — 


ovviva ad val suono «delta finfure, 86 n0 |" 
ritornarono ai patti dario Gouteati come 


‘pasque. 
‘ Consiglio vdinunile. 


. All'iltima seduta del'Cons, Com, figuteva 


all'Oggotto 7; La, tanto desiderata Pitvova 


del Ferro, Dil Begretetto. ‘di lettura della]: 


| relazione fatta dalla Giunta Municipale son 
“la quale dopo ribattuti. tutti pli appunti È 
fatti contro il. ricorto -Piyidori: Bortolo @ 


cothpagui proanatitò alia Reg: Prefettura 
propone sia‘ futtà istanza (bl. Hi Prefetto 


‘pet il risotto ‘del ricorso ‘stesso ‘e lab. 


privazione .delle deliberazioni oongigliati 


‘(ST aprilo cu. sa, 


L'esconatone del primo’ concerto dell 


- banda della! Bocietà cattolica . 


sotto l'abile direzione del movo maestéo 


sigho» Angelo Corrinechia ha euporato’ la 


canerale: aspettazione, Bi - distinsero. in 


Bpécial modo la prima «cornetta del signor 


Luta Madrassi, nell Aistotre de un Pierrot, 
il uartino sig. Giacomo Toso nell’'Arle- 


Si _stenné, Bono tutti gli altri. 
l’aps. ‘Bianchi Fiatro fu. Santo col più serio . 


‘. impogno.si è 
“a i megzi-qnda togliere ‘ogni Jamento. 
‘Anzitutto una vigiluiza. pevergimente gel-. 
data: impiadiri, lo sciupio fL'aoqua, avverato 
. dun passatoomblto: più di. quanto : ‘Bi creda, 
nel centro, in; Bppresso. gi avrà la disposta ; 
di competenti : ingegnori. sulla possibilità ù. 
meno-di realizzare l'idea che senza ‘estera - 
dell’arte; mi perito a proporre come forza : 


Alle congratulazioni fatto al maestro da 


: molti cultori di musica aggiuugiamo anche 


le nostré ban corti che egli cos I #nd zelo 
a la sua. valentia saprà” ‘condurre la banda. 

Blaoteest,. 5 
La” idosa novella, * cu 
sil ento suono delle. nostià: sccnmspane molti 


gente adoorse’domaniea ad: udive la. prima [. 


messa. del novello sacerdote Liuigi Seravalli; 
La. cantoria sotto l’abile direzione. del 
M.' hR., D. Luigi Venturini, cantò lbenis- 


gino ui Mess di Oreste Ravanello, ad 


il parroco suo zio Don Foschiani tenno un 

srcudito e commovbnte ‘discorso ‘ah atrappò 

lo lagrimo a più d'uno dei- ‘prebenti, 
ll pranzo di circa quaranta coperti, 


fornito nell'ospitale. chea.. paterna o cura. 
«dei fratelli. nulla. lasciò a desiderare, 


. Anche i vesperi del. Tharmignon . furono 


.cautati, a, quando si mette pre Luigi, non 


Bi sellotza; 

La banda della Società Dattolica. termi- 
nato il converto sotto la Loggia Municipelo | 
st recò inch! sssà ad agfrilingore la- propria { 
nota: gun alla. festa suonando lieto marcio, 

CIVIDALE, 

Per ricordare 
3, Coellia, i i mauri della no 
stra Banda Oittautine, domenica:si portarono: 
nol dopo mezzodì in corpore a in -montnta 


e 9, Pietro ni Natisone, ovo tennero un 


concerto con scelti pezzi, pastando. pòl nd 
Ub-Simposio in fraternità # cirda lo dibai 
molli. furono i 
ciibulini - ché a piedi 0 con CALTUEZA. BI 
- Pielto,. 
dite i di domentet snattina 

si vidoto passate pot la città una luisa 
fila di giardiniore, ole venivano da Udino, 
cariche di persone d'ogni ceto è condizione, 
Chi erano, dove andavano ? Em un pelle- 
grinaggio ilei Terziari di Udine alla DB. V. 
di Castel Monte: una bellezza di 110 per 


‘sone, porbinti senza rispetto umano In sigla 


di terziario sul petto, li accompagnava 
l’amatissimo Padre Francesco da Soave: il 
Hov, Ladro Sisto li attendova gii con altri 
i Gaetol Monto da ieri. Ltuosta sera Furono 


i nuovo di ritorna, per porlari a Udina, 


Lneqaedalto più grade 
di tutto il Veneta, cho cominelerà alle 
eprronti ali Btupizza per nilravecsaro Lutla 
la Slavia, il torritorig di Cividale, che 
continuerà per Commone © poi giù giù in 
tanti e tanti allvi paesi, con ilivorso runi- 
ficazioni, verrà, Le pratiche sono giù inel- 


rato, è procalono bene, e tutto in aperaro 


che puest'operi vermnento uniagltaria 6 di 
Lana titilità poro balti oo tanti paesi che 
soffrano Li penna di questo necassariasioio 


Glemento, abbÒin nd essere quanto prima 
un fatto compiuto. 
Sporlale tode va dati in qiosto, all'in 





oangiàti dagli. “anie.S 
;., passato * ‘per il lortg .corpo ed escoliò |. 
" intagito, a. poi. 208) vanno: R: Aesiainire nel. 


HE salario da L. 





5 | dtetiolbtie. parziale ‘di His 
Antagio, Miani: MiA EEE 

ii ‘Ragion fi i 
id demolite: cdl nidi a 






“deuti > ull’'eg' Patate Sugar, Lita ai 
bio: Pri 


Do E . . iurali “0 1 eroe 
i ; Mi FICA 204 ICAO 
TI ia NE: “ati si di $ 





DAR cato odiano La pai 


& intittete sopré vl Îuigo otdinb dal Bioinbl' 


ia “del 


sile "ui bi 


Gli opigotti di Ana qualché fmpoltanza però: 
cetnio- due ‘soli ammetto di stipendio nlit 


stradibo comunale e' piostitò Hi E, 10.000 
don la. Baoca arica (IL iettura).. D'im- 
pianti industriali: nulla affatto 0-1 
Quinto al primo -fn stabilito di portato 
550: a. L.--700 annag; 
quatto al'inzituò si covifermò. quellò . ché 
eragi: deliberato ‘in altra seduto i "cotitratlo 
cioè è smibito © — 
Tra.ì due litiganit,., ‘gli uvvocilt godoria.: 
. Bra finita a tutto vantaggio del Comuie 


la lite tra quest’ ultimo è la ditta 0. Span- 
garo, i quale sipendo ormai di dover par 


‘f gote, veve. avanzato -all’amminiatrazione i 
comgitisle Ja proposta di un arbitrato che 


"A ILgicitanso i vid ‘lefivitiva i. dannl’.é le 


Nres La. proposta però tedhb- rogpinta ‘© 
Tribunale dovrà uu’ altri volta cogiiparai 
dell’ cosa. 

| Biveit 1, . 

“L nuove faduatrio; sE 

Îal laboratorio del signor. Mobia Nigris, | 


LI 


bstrnito con mlto- buon pusto e con tutta 
16 dsiganzo: della: tecnica. Sono “pià mossi 
‘a posto il torto, la ségatiico. & 11 colossale 
‘battf:forro ? maiita. Molo:-lu'. ‘piillatrice, la | 


sati ‘certo fra pochi: giorni, Bono fià. 


‘acli incomiuciabi i lavori e proprio:dì 


questi giorni. sì attonde ‘alla fabbrleazione 


«di bedfe 4 cgriole. Auguri all’ intrapren- 
Gente industriale di grossi E) grassi. gua 


degni. 

Dal vera. O 

Eglì, Patchò volete contl'atra in nilovo 
prestito di Li 100007 Lat. Perché ? Perché | 


Di abininisttazione vecchia ot ha lasciato 
L. 38000 da riscuotere, Egli, Nientemeng | 


H dove sono audatà x finita t'-— A questa 
inaspettata sortita Lag brontolò fra i denti 
Vergognati, sei un elericale 6 se ne andò 
Muli; Spora querela per il formaggio. 

# ‘MOGGIO: VDINDSE.. 

Un annegato nel Fella. | 

Montre sorivo una barella A mano trai 


porta alla ‘cella mortuaria: di questa ci-.i 
.  T'ariteto il-cadavere di un giovinotto estratio 

È -dalifella-nella lochlità: Barbi: hei pressi 
Reltbnsello del ‘Goti. Eiatorità o la’ forza È 
puitifitioe “futtdno” Bit Tiigo” pa” le: dotastata: 


zdoni? di. legge,” . 

- Figli è Barbari ino” Giovanni detto” Sharnz 
di Osseacco di circ anni 97 bellisgimo 
giovano, alto, trcbiito; chè ‘fhobva l'airo- 
tino: nei pressi Gorizia. (Trieste) o doveva 


sposarsi il mese di giugno essendo diggià 


usciti la prima pubblicazione di matrimonio, 
coni.nnn ragazzi di S, (iorgio, certa Bar] 
batino Giuditta di Osssrito che ora, pove» 
retti, piange la fine” miscranda del fida 
ZUbo, > 

Non 8i conoscono ancora i risultati del 
V inchiesta che fa l'Autorità per sapevo sa. 
trattasi di nesidente 0 di. delitti. 


3 SAURIS.DI SOPRA, 
Patatine sulla Chiesa, : 
Sabato scorso circa lo tra pomoriaintie 


impervorsendo in ijPuagli contorni na Iu-. 


rIoua teinporale tia: l’'isvuento serosolar 


della pioggia a della: grandino,, si udì al-| 


I° improvviso uno scoppio fragoreso di fol- 
gore, che poso in Stato di apprensione la 
inaggior parte degli abitanti, Ha. indizio. 


evidente che: sualche cataetrofe improvvisa |. 


dra. avvenuta, Jd' infatti il fulmine.cos 
quel può obdinario galuteo si.era sumnsvol- 


toto sulla rostta Chiesa cagionindò dui: 
gquagti o dello sobepolaturò. nello paroti in. | 


terno. Fortuna volle che .in Chiesa nou si 
tro vauso alcuno, alirimenti parecchio por- 
sone sarebbero stato coinvolto nello strano 
cotaclisma, Id ii beccamorto, che era iu» 
tento a penvaro la fossa per nn bambina 
morto in qual giorno, ebhe lalte idee di 
ripararsi dall’imuonte pioggia recandosi 
alle case vicine; altrimenti egli, se si fosse 
ritirato in Chiosa, come fece già altro 
volte; sarebbe rimasto vittima ed anziché 
uo la fossa agli altri, Mavroble Salta a 
Se Stassi, 
< CISERIIA, 

Mossa svetta, 

Domeufca il novello sec. D. Dietro flamia 


‘celebrò la sun pista Mossa in Ciseris (ra 


P'esulianza di «mella popolazione che da 
tempo ‘inmasmorabila non -uveva assistito 
alla gentile e postica festa, l'er timore 
dell'ingordo costino davo limitamni ad un. 
denso rinegumto, anse ila pallino al no. 
vello paco, Mons, Leonardo Stuelz, Il di 
srnvso d’ocersione fa tennto da quell'animai 
d'apestolo che è il A l'io Gabos cole con 
ripida o folico’ rassegna emnuerò |. tanti 
benefici che il atcerdoto ha fatto nttravarso 
i secoli all vinsso operi, 

La Maran fu cantata dal ginvam cantori 







tnitatit 
5 ed * nn “i ‘prjingo,- Ali cb0:. 
parti: fu: Sajioato” “Olio: iù, Aonietta; Ml 


“Pio -i mmodiili. ‘notò; il “slodado: “iL Pa 


SA rrotatiio” sd: iL ‘medico "af: Offri, Fic regio 


‘Biibiigonomo:' signor: -Aiitbnio:: :«Cuiidiago: 1) 


n -Siguor: Fabiani di” ‘Paglarb:: da pignoni. voli. ha 


è Posolihi;t:dottori: Tmojano. Fantoni: a Giu). 


‘sbipfio. Palese-.di:Gamona,. Hidan 2: Dee 
‘favo: ‘elenco: soilipletò divisi: Fiemipiro:: 
Dio me rio. guardi + in: tntiore O 


Iban, 


‘al neo Sad; ‘che hi: potuto -leti  constataro. 


come. il popolo vorisideri - thitora. i prote. CR i 


Come amico. 6 benofattoto; .. 


FORNI DI SOPRA. 
Lieto convegno, n 


‘: Dopionica fummo rallagrati dall'intervento: 


di uh bel nrinero di Amperziini, alie porta» 


“rond fia nol tini nota di allegria olettviz: > IMRMINRTTO: 
‘zunte. I sig. Chinglio Candotti Testa, allo 0 


‘avofio di far fconostetà li’ reala biftà. di 


Pubtingni; sbbe il geninle NRE ii ras 

ilnta del prete US 
noll'albéred ‘all'Andori, dove fu Benvifo > -% 
della birra eccallonite: Li Ue golioroso Pgite ii 


‘cogliore la persone più dist 


sist: 


la serata, che' pussò fra il più schietto umo- 


rizino. Vadu da queste ‘colonie un cudé. 

ringràziuhento al' simpatico: sip. Giglio > s- 
| Pezza. per le ora ‘di godimento intellettiate © MAL: 
proonrafoci . 6 al gentili componenti in fi NRE 


gua: AMpozzana, o ce 
(VILLA. SANTINA]. 
“ Per la decenza... 


n° 


Giraao per i passi carnici “aloni gfroli- Feto 


dl; delirio I ggili ‘ 


gita. NT: PORSE Ri 


In ide” parola ‘ha tina: "fot ifusolta; ve vii 
vivala ‘dal più sincero entusiasmi cui presé (0%: 
vivà parté-Ia popolazione; | Corgrettilagioni 4 NE 


Unò sploridido socio fonderativo sallgeò _ i. E, 










tati giovinastri cantavo. al Buono, cdi una. DE pda dr 


‘armonica: e vendendo oscene, canzoni, Se 


questi giovinastri; sani e robusti, s' accan- 
tentnssero di mangiare 11 paro a uÎb, pa- 
zionza 


ttoppo,. 


el ongatì, 


TREPIO € dARNICO, | 
- A cor socialesta, 


CT signori sogialisti. di qui; col ipo Lot 
‘porisinp 15 

a; digerite lo querelo-che si: .s6ho- btibtato:. 

‘E PAr-hver detta. la’ vorità:ilis: è: digurito ie 
«Queste,  patrabno : pianearo | + Alla: * Madonie 1°5:23% 


‘molto vecittari (2). del Lasdratore, 


‘&l ai roveregdi »; 
Se mai peusasta, . 


verto che basta un francobollo da 9 cont, 


e noii du b. Non pata mica tanto l'ofgino ni 5 Cu 


dei sociullsti 9 I Curato, 
*ARTA. o 

* Pronta punti di sutura. 

La giovalio ‘posa Maria Talotti- -Morassi; 


dl'anni 22, madre-di: due. creatrtine, della” 


vicina frazione di Vedarchis, uelle ore. pom. - 
del 23 u. s., si ragò a prondere nua gerla di. 
| legna, nolla località Chiandoes,. 


{nciampatasi.. cadde, o ruzzalò per > par 


rocchi metri lungo la china:del monto, -ri- 


portando pi ofotide lager azioni, ‘Ra. De si È 


al ‘patto. - 
Da alcune: sua. dom pugno, la disgraziata 
donne, veimné. trasportata aHa sua'abilanione. 


Chiamato d’urgenza il' medico dott; Luigi 


‘Baio chi,” dopo avbirle raso completamento: la 


folta capigliafurà, le applicò, ben 30 “pronti “ È du 


di sutura, 

Ta: misera ‘Qotna vette. IM: gravizsino. 
condizioni : 
varla, : 
“i TARCENTO. 

Gotegtali Tn gie : 

Domenica mattina col prio ifeno accom- 
pagnati dai loro imadatri acritaruno fra noi 
gli alunni del Collegio Arcivescovile della. 
Vostra città, è si portarono a Pralielis per 
‘viaitare j grandiosi lavori ilel cav. Mali 
pnani, 


Ritornaroio poco dopo nezzogiorno, PRI 


pruizaroro all'Albergo Contralo (De Monte). 


__ LEONARDO: 
Aeasa nbvelta. 

Domenivi polla cliesa ti Oosizia cvtolrd la 
priina inossa il sacordoto "amascitia Alow- 
Biultro, con larghissimu concorso di gonte 
da tutti i paesi conternini, — 

Dopo lai errimonia clhe inogo un sone 
ttoso Tfirunzo, al quale parteciparono nmume- 
vosi invitati, 

TALMABSONS, 

Mirasetedee., dell'Ekportzione di Milano, 

HW' una coda, ma splendente come di 
concia. La nostra Cassa rurslo ha ricevuto 
‘da poco l'annunzio che In Ginria internazio 
mile Jo Jin assopnato il diploma di vicdaglia 
ars por collaborazione al 2, GCrnppo del- 


Vopera dei Congressi Cattolici. Tempo fa 


te In assegnnta ancho sedegii di bronzo, 
unn ai capisca lane per quale altro titolo, 


| ma-che abbiano a gitondotaré Dei Tati 
paesi e: acquistare il vitto a prészo della © o; BA 
‘pubblica 6 sfacciata. sismmoralità, ca iiosto CIRIEERNT 

| Sa i tutori della pubblica moralità; impo. ME 
dirinno ‘a cha simili esseri non ‘abbiano IO 


inquinare ‘altri paesi, adempiraono ad un. + ai 
doro dovere shorosanio ed: al voto, di sat, CE 


anche in seguito, di CORI 
mandarmi per posta il Lavorglore, vicav- 


tuttavia non si” dispera di bal» SA: 





; CAD 'emolizione: “di “odine- “bb ‘icdaglia; “Rodio si 

A d'argento, ' Iforiniot.a: Indizione olibrevale, .j-Pelliggo. 
Remi dulignie” “prpiniata” Lui sn Te) ine HI sd 
EER “Bandne: 5 


de nbgla: ‘Alieritgiu novus ridi “Mia: 
L ‘oteldio: polpoko;: d'liifrazione I: fi La GI SAT: d| Ri È 

i Bui livore, 600; “Hbbego 4 DG: dle si detta Ln 
pegilto dash e aione delle 


sii 





rename 


nei seguenti SIONI 


SIERO Ù alle ore 8. 
fici 0 8, Nel Veneri 43 Luglio, fosta itei Santi: 


DICI into = seco n Fo. 
A ei 

PUT ne VIEN REL EIA, î 
Li Tr Sail: n . Lu 


FASTER ARETO RI 
ia i 


sa i 
na ita 


CE 


= 
- Frurit) 

PRE si 

DAPRLI "eo. 


fe 


mas TTT bi 
SUITE & 
Sii I 


_ 
hs 
aria 
"nto Lon 
sit, 
mt. . .* 






* Rambo” Sfogo. 


: Innocente. - 
‘ Pochi- toimati ” ‘Srano trascorsi. clio. {l di 


quandò per. di Ja psssdò un suo zio. che 


DE ni . prontamente lo ‘trasse fuori. dell'acqua, ma: 
il povero bambino non dava. segno di vita. 


‘ Accorse tisto -il dott. Colussi di Ruia 


‘. che trovavasi per.combinazione nella bor- 


gato ed in Beguito i mediti dottori Ven» 


chiarutti e Stellio, mig a: nulla valsero de. 


loro cure. 

© Fo pure sul lungo- subito dopo il briga- 
. diere zlei' carabioieri sig, Molesini per le 
onstatàzioni di legge. n. 


—TarERÀ 


DEL SEGRETARIATO DEL POPOLO | . 








“ Continuiamo. a rilevare. l’opera s8- 
clutare dél nostro segretariato del Po- 
| polo, ‘in favore degli emigranti. 

. Ciindusso: Massimo diLuigi, ventenno, 


«comune di Moruzzo, ai 2. dello scorso. 
i mese di 


fobbraio ‘lavorando sotto - lat 
Ditta Saturi {Zinont -Fabrik) a- Brun- 


“ sbititelchoog, fu. vittima: d' infortunio |. 


sul lavoro. 
‘Condotto. all ospedale provvisoria= 


Gi miente- eretto dalla-stossa Sacietà, vonna. 


surato fino ai. 13 ‘di marzo, indi rini- 


patriò perdurando tuttavia la grave. 


‘-losione alla. mano destra, cho lo ren- 

deva impotente î qualsiasi lavoro. 
Per caso venuta sapere:cho il Se-. 

gretariato del popolo di Udina 8" oc 


"> Lampo; di assistere gratuitamente gli 

Ch emigranti; sensa perdere ‘un mindto 

cao di tempo ai 12.di aprile .si portò da 
Ò noi per vedore sul da farsi. 


0 Questa: gità fu per il Candussò. uns 
‘vera: fortuna giacchè. in data: 21:mag- 


È le gior dopo; 88-gionitappena;il -Segre;. 
Laino: del: Popolo.gli ‘otténeva ima. 

5 “rendita :mbhsile di. marchi - ‘59, 50; pari 
#08 Mlire 74,40 al'ingas.: 


Così pure-la: vedova Angelica ‘Can 


i dusso: (Muzir Ragogna), che, ai primi 


di inaggia del corr. s'era rivolta a quo- 


_’ ato. Sepretarizto per ottenore un au 


: menfo. della rendita. che: arbitraria» 


Ri. ansie lo avevano ridetta, abbe il pia- 
0. ‘cere di vedersi 


‘tosto  canudita,. come 
risulta da speciale nola: in. dala 22 
maggio, diretta al. Segretariato del 
Popola.-. . 

Nun parole. Ist: fatti 








fanciulli potranno Resele crosimati soltanto 
‘ 1, Nalla Domenica 16 Giugno, al Linea 


in Arcivescovado, © 
2 Nal Riabato 29 Giugno în " Rosazza 


Si Ermacora # è Fortunato, - nella Chiesa di.f. 


Antonio Ab, in Udine, alle: ora Ù GRIS mozzodì, € 


__ Una lezione. 
<< Murtedì compare 
il Lasoralore Fridano, incolpato. di cegi- 


“ tananto a tloliuquere, per avere il nou» 
‘sione dello sciopero dei falegnami istigato 


.. gli Bcioperanti 1 dare una lozione ai pro- 


prietari.., La lezione invace sa l'ebbe lui 


“ H qui gerente fn condannato a 15 giorn: 
‘Non li farà per la logge del | 
macintroto la lezione non è mal'|: 


‘dl'arrosta. 
erdono : 
ta per questi istigatori. di odia, è di vio 
. lenke, - 


Mons. Pellizzo. asisolto, | 


- IM24u,b, nel poineviggio innanzi sl frolore 
“del I Mandamento, avv. Gino Frivanella, si 
è svolto i} procoseo contro Mons, Peliggi, 
Vescovo di Padova, imputato «li conlrav- 
venzione: alla Leswve sugli iplortumni sul 
. lavoro, . 

H pruceo è originato, coma i lettori 
ricorderanno, dalla tragica five della po- 
vera suor Carlotta da Ros, addetta al mo- 
lino del Seminario; la quale impigliatasi 
cou le vesti nell'albero di trasmissione del 
motore alettrico rimase orribilmento atri 
titolata. 


I mocialtsti avevano lutto il cus ces iue: 


*MATANO:. | gi, » " e) 


SERRINIO CAR Salvatore, - org» sci questo ‘qost n 
e mune, domenita ‘ nilo: oré. 18, nn brimbitio | 
fo i. di andi 1172 ‘per. nome Minisici Ettore dì. 
ta; Valéntizio;. fuggito iper: uu: iomente ‘debla.|: 
(00. Rotveglianza: delle» marinia, trastullandoai: 

“ir i Alidava: a. cadere in una ‘fogna, proforida: |- 
#00: i Iietro. che ‘trovavasì nel ‘cortile. della: ; 
“Casa di. abitazione della famiglia ‘Minisioi 


“guenti 


T1AB1 ascritti ai reggimenti alpini -9; 


glassa 1 


e davaiti al "Priltvale | 





etto 16 
Davyelizioner: Nalo: 


Pegli 


‘dei. I 
“Chiamata: ‘alle-anmi: 


e ‘manovre. 0 fetruzione, | 


=" 


Dal Giornale. ‘“Mibltare. togliamo 16 so 


‘gionii 86: 
prima: 


. Poi. il'20:lglio. par: 
: GI militavi di‘ 


Fer ii / agosto. per 30 giorni: 


-Tormilitari di prima, categoria delia. sis È a i 
1882 dell esercito permanonte è della cligse |. |. 
1877 ‘dell'artiglierla mobile ascritti all'ar- ne so 


tiglieria da. costa e da fortozza, ‘onmprési: i 
provenienti dalla compagnie operài di lar 
tiglieria ci tutti i distretti «del Regno, 
Per il 5 agosto per giorni 30 1: È 
[omilitàri di prima categoria della class |. 
‘87 dei distretti di Belluno, Gasalo, Cuneo, 
Ivreu, Mondovi, Novara, "Pinerolo, Sete, 
Porino, Treviso e Vercelli, 
: Per il ‘19 agosto per 90 giorni: : 
I militàri di prima categoria della clsisso 
1881 ascritti alla fanteria di linea dei die. 
stretti. di Bellino; ‘Bologna, Cnneo, Forlì; : 


SMenova, Îecco, Lodi, Mantova, ‘Modena, 


Montovì, Padova, :Farma, Pinerolo, -Ra- 


Venta, Rovigo, 


Per il 4 ottobre ‘per. 20 gioimi:.. 

a} I mititari di prima categoria della 
9 ascritti all'artiglierià di cam- 
paga pia il trouò ed 'allartiglieria “a: 


«cavallo egeluso il ‘treno ed. all’artiglieria ta ; 


movtagua di tutti i distretti del Regno. 


0) 1 militari di. prima categoria della |: 
clagse 1978 i quali faranno passaggio alla | 


milizia mobila nel giugno prossimo ascritti. 


‘alla specialità ferrovieri del Genio. di butti. 
1 distretti del Ragno. 


ch'i militari di prima. catogorii della 


‘classe 1879 dell'eearcito permanente . 6 dll 


4877 della milizia mobile ascritti alla spe- 


cialità specialisti del Genio di tutti l' di 


stretti del Regno. 
Per un. periodo di gioro ni 26: 


a) I militari di prima entegoria’ d della È 
clagse 1876 ageritti alla specialità telegra- Mi 
isti del Genio, éscluso il treno, elassificuti 


uali. trasmettitori di dubbi i distretti del 
no. 

BIT militari.” 

classe 1882 sir alla specialità minatori 


Alel. Genio compreso il .treno di tutti 3 di: 


piretti del ‘Regno: sccettuati: i distretti di. 


Bari, Cagliuri, ‘Caltanisetta; Dastrovillari 
Catanzaro, Conanzik::” Girgenti - Lecco; Ro: 
tenza, Sasgari; Firagisa è T'arauto. “ 


Fm ei pata 
APPUNTI DEL MEDICO. bo 


‘Pur. nella tarda età! 


Per quanta sia l'efficacia di un pimedio 
nov. È certo negli individui ad età avan. 
sata che dovesse  sperimentarno l’azione 
apecialnisote se questo rimedio è indicato. 
coutro malattie costituzionali - datanti da 
moltissimi ‘anni, 
fin dalla vascità per fuuasta ‘eredità. 

Nella vecchiezza. gli organi, i tessuti 
stanchi, usurati, mal reagiscono agli rtimobi 


lare, presentano un quadro ben. diverso 


«| da quello che. si osserva nei . giovani sl 


A Cronaca erttadina 
“0... Avviso ai Cresimandi, 


Nei prossimi mesì di Gingno e -Luglio i 


anche nei maturi, 

- B' quindi di massimo intoresso l' appren: 
doro che pur nei veci ottoni sì può con. 
opportuni rimedi portare ( 


che la natura del male, - l'antica lata di. 


. «Mo somministrato, ‘così ser iveva l'egre: | 
zio dott. cav. Sebastiano - Cannata. di Pn 


padre” pottorò di vecchia data e posso. #8 
sicurare che gli. accessi dolorosi sqno*‘imoftà 


«dimimiiti ‘li intensità a di frayuenza, ‘erito; 


ottimo, tenuta conte Che nessin ‘altro spe |: 
cifico ‘avevagli recato il minimo beneficio: 
Da Connians, 


Uaibe, tin: del « Oracinto », 
iuihenzeli he 


-FERRO-CHINA BISLERI 


ari Ghiae:ss, D.r Voleta ia oo 

















O NINCENZO AR- 
GENTO di Pale» 
‘mn melico dota I, 
Casa, ssrbva 








posso assier- 
rate (O avarlo 
 glilissimi como 
e TUT vieneti- mill 
A“ tuento, none tia 
TEO e Ii stili 
wo eparlibi goali fa- 
Moceflo sonnaimistenzione agli. infermi, 
che por loro natu da #0nv negativi DI 
"pr pilone timedi 


re AIA o n n n 
mera ie: n — ser iena dui mer ento n —- 


: Nocera Umbra da tavola 


F. BISI.ERI è Ch MILANO, 


Moti. wu 





dainate per istituzione, dhe fhtotes ca 
«Bino. la: néetra. ‘provinola;. ..° 


caleiponit doti | a 
sd clasko 1882 ‘riscritti. dla sped tà pontiari 


| dei genio escluzi.i ligunatiad:il: freno, di |: 


ftritti ili at tti: d 
sgraziato basnbino trovavagt. nell'acqua, |. itti i distratti del. Rogno... 


. prima, categoria’ della 


si Penta subito 


iper. Javari in “Aatria,* 
‘eventuali achiarimonti: rivolgerti al Freteili. 


e non di rado ricevute |: 


esterni, è le nialattio blesse assumono iù | " 
quest'epoca della “vita an carattere pente] 


si miglioramenti | 
esso.a l’atà del paziente mai farebbero | 
(Bporare; 0. i 


ermo, l'Ansagra, (Bislori di Milano) a. DURA 


Azasn. Aausio. d, Geronte rrepoosbile. 





Csisore lu miueca a Sorgrate clugetion»” B. 


"| Crus di frilmegto x 


E tariffa. SOUS 


caso di 


o) sede. in VERONA. sie 
i, ASSICURA. pa 
‘contro. si (‘dna dellà; ‘Rrandine tt: ‘prodolti: dl'saaoi > fritto di 
‘Segal Avena, ‘@rzo, foglia: dt ‘gelso, uva; riso, granoturco, cinquantino, 606: PIERRE I 
dcondiziohi ‘bitgnissine: è liberafissime:;. o NETTE 
‘i comitro 1 danni: dell Incendio! di fabric di qilangi gem. ” 





‘Ia vita: dell’uomo. ‘pifaticando. tutte lo qobenlit osplicazioni. a i'dioa: PE CR 
io mori, & firme ‘miste’ e: somimidte; ‘a 


differito, rendite. vitalizio immediate. .@ differite, dotali; e06. 


Ci AGENZIA. GENERALE 
“an Udine, Via. della. Posta, N. 16. 





Stitichezza, Emorroidi, PITTI 


Le vere” pillole: purgativo dollAntioa 


i ‘Farmacia -- 


Santa Fosca 


‘non Bono. ‘più: NERE, — Da. molto. ‘tempo 
; por distinguerlo. "] difenderlo dalla- numo- 
‘rose imitazioni sono BIANCHE, Gifeata è 
‘nolo in: unica scatola (MAT SOIOLTA, —. 


Quelle NERE o SCIOLTE. sonò. volgari 
Sette, Savonfi: Morino, flte-.|! 
“viso, Varena, Venosta; Verona: & Vicenza, 


amitazio ni, | 


Feigero la firma Forditiando Fani, rar 


mncia:D. Fosca” Venezia. 


CASA di ma 


per le.malattie di 


— Gola, Naso, Orecchio. 


- del dott. ZAPPAROLI . 
Specialista E 
UDINE - - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti { giorni 
‘Camere gratuite. 
per malati poveri 
CTHLEFONO N. 217 





“- at 


una; cora pognia 


Por. iri dirfaza: si 


DAL. TORSO, residenti a; i Lecban Steyor 
mark.) REI 


— 





A Igricoltori 


. Superfosfafo. — Mitrato Soda 
Solfato rama — Zolfo 
trovate prontissimo da D. FRANZIÒ, Udine 
Piazzalo Gividalo. 





Cerchiamo un bravo Capo ‘operaia. per 


Betone e Terrazzieri lavori 


don buono pagamento e lavoro sicuro du 

rante. tatto Panno. 
‘’ Rivolgersi ni Sigg. 

‘TAPOLOZA (Pagnerta) 


Ricercasi agricole. Indispensabile ot- 


‘fine informazioni sulla .niovalità, Rivol 
‘gersi nl Signor Felice l'anton, Agente conti 
‘Deciani in’ Arla (Rivignano). 


- Corriere. cotuerciale 





famiglia colonica provvista "| 











Rivista settimanale sui mercati. 


“ Grani, — Martedì [nrono” misurati dl, 
186 di granoturco. Ò 
Giovedì, —— Htt, GH1 di granoturuo. 


Sabato, — Fit. 294 di granohuco aq — di 


| sorgorosso. 


— Mercati scarsi. 


o all''eftoliti 
| Oranviurco da i. 9. a 1154 
è | Cinquautine . ua ao De a, DIG 
fl Sorala tia a 13,06 a 15,00 
Bit Sorgono‘ da a 7.5 4 7.00 
. . ti” quintale 
Trumeuto da è CELIO n BLOG 
* | Avena —. da» 229, a 258200 
#| farine di frumento da 
È pane bianvo , » BI, a SEGA 
d.| Forino di. fruinesto. da . 
| _ pane scuro 0 » DI, 1 24. 
Farina ili gr saolmeco de- 
purata . so If. a Dl. 
Farmi di granoturco ma- 
cinafalto o di. 4 190-- 
Ii ou 15,001 


‘Fagiuoli ulpig. 


- Burvo ‘di Jattoria 


di' 10  carbonai È 


© Uova. al 100 da Li 62 di 6.50, 


LE Tio qualità da 1 80 a 8.10 I, 
Fieno della baasa La qualità | da' 7. DO MESI 
8,60, SLa qualità da L, 4.50 a 7.50, 


‘Brtidor Pollale e 


ili ‘animali bovini e scorte. 


| SULDA PIAZZA DI UDINE" 


dl 1, 


cal i «uiatate 


sen quin i i 


3 {li pianura da» 15,-- a 20 — 
Castagno L00 dan ie gie 
Marconi © - di a fe 
datato: 0. da »  n60a Ba 
Patate nuove, 0 sd sie BIT È Ber 
I IENE quinte 
Vortmiegi da tavola” DO . 
{qualita diverse). i 66 na "H90,: uni 
Tormaggio morifasio =» 1864 a 800.- i 
| Formaggio tipo comune. | i 
{nogtrano) : » 146, n ‘160. | 
- *Foymnaggio pecorina «e 800, — n 380, 
Firma, Lodigiano ice 275,— 1 .9390,. 
Formbg. Put meggiano, »e SB ui siae 
I Bai. È 


cal quiutale Ù 
Li Abb A 266. 
»- ‘comune BEE. » 60, —. 

Carni (en iagroneo). Lal 
. al quite 


Carne di bue (peso NINO]: — li sil. 
- CR “(peso morto) 0 o» 1360 
3 di vacca {peso vivo) ie 
i (peso morto) | a Ido > 
» cdi vitello! "” 120, a 
» cdi porco (peso morto) ESE 
SE E a quinto TI 
Pesio scoci da I, 110% 14D, 
«Lardo secco ‘da oca 170. a 180,— 0. 
Strutto da a 160.- ha 170: 
Pollerie. Nene 
o “algo 
Capponi; 00 cr. da Ln a dh 
PIRA a LIRA 
Palli 000.00 Sia: se 135/81 
Tacenini i 8 80% 1, 
+ Anitra OT ALA AT, 
Gale : 80-00, 


.Tegua. è ‘carboni, 
Legna da fiato - forte (tagliato) da Tre. 


© 2,20 x 2.60.21 quint. 


Logna da Moco. forio. in -stanga) dae 


lire ILTO a 2, al quint.. 
Carbone forte. da L. 7. 50 mA 0, — Al qual, 
. Fora E 


Fieno dell'alta La qualità da L (800 Lu) 


Erba Spagna nuova da: Li 4.25 a-5.- li 
Paglia. da lottiera. da Li 2,90; AA4A.30, 





FONDERIA IN oe 


Francesco. Broili.: 


UDINE - Fuori:poria Gemona: UDINE e 


ser 
Oltre. alta forideria - canipò ne. ben sli- ini 
. mata nel Rogno. e fuori, la-Ditta FRAN: ©. 
CESCO: “BROÎLI di già piantato. una RE 
grandiosa | ni 


Fonderia per piisa, 


E' fornita di motore elettrico & di 
tutti i. meccanismi i più perfezionati. 


Ha pera! Praticissimi 6 acelti, cosicchè 


può eseguire qualunque lavoro sia per 

meccanica, per costruzioni, per acque 

dotti, sia di genere. artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto i 
PREZZI DISCRETISSIMI. 


Lactina Svizzera Panchand. 


il più perfetto ed economico: allatta» 

meoto. dei vitelli e porcellini. Un chilo- 

gramma basta per fara 20 litri di latte, 
Esclusiva depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO 
di UDINE 
Tiene pure papaili di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'Iinneste. ed glio 
di granone per taglio e brucio. 
Fuori Porta: Gamona 
Telefono 108 —- Famiglia 280 


deritina fisso, «dl -eapitale. sn > 


